
 

Comunità Cristiana di 
sant’Alessandro, san Giuseppe e santa Maria Assunta in Riva del Garda,  

san Giorgio in Pregasina 
 

 

Dal Vangelo secondo Luca (15,1-32)  
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: 
«Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella 
perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli 
amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. 
Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i 
quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non 
accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, 
chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». Disse ancora: «Un 
uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi 
spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue 
cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora 
andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora 
ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi 
alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di 
essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era 
ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio 
gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 
Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio 
maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei 
servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto 
ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 
padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora 
che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava 
far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto 
ed è stato ritrovato”». 
  

 
Vita della comunità 

Giovedì 19: ore 20.30 in oratorio don Bosco, secondo 

incontro in preparazione al sacramento del battesimo. 

Giovedì 19 ore 20.30 in oratorio don Bosco incontro 

dei genitori dei bambini di seconda elementare. 

Sabato 21 giornata di ritiro dei/lle catechisti/e della comunità Cristiana di Riva del Garda  

per l’inizio dell’anno pastorale, presso il convento dei padri comboniani a Limone.  
Accompagniamo loro e il loro servizio con la nostra preghiera. 

Il Centro di Solidarietà Caritas di Riva del Garda, chiede aiuto alla comunità perché tante persone in questo 

tempo di crisi si rivolgono a loro ma non sempre sono in grado di rispondere alle richieste per mancanza di fondi. 

Chi lo desidera può contribuire portando generi di prima necessità direttamente presso il Centro in piazza Cavour 

aperto martedì e giovedì dalle 9 alle 12 o facendo un’offerta sul c.c. intestato a CARITAS CENTRO 

SOLIDARIETA’ Iban: IT 37 O 08016 35320 000002042088. Un sincero grazie a tutti che vorranno contribuire.  
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Intenzioni Sante Messe dal 15 al 22 settembre 2019 

DOMENICA 15 SETTEMBRE – XXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 Meanti Piloni Teresa + Menapace Silvio 

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 + Parisi Francesca  

san Giuseppe  ore 10,00 + Perbellini Sergia  

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Beretta Ada  

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 
+ Vicari Tiberio 

+ don Celestino Tomasi (trigesimo)  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Menotti Maria + Recce Angelina 

san Giuseppe ore 19,00 + Chistè Gianni 
+ Tonini Vilma 

+ Tonelli Silvio 

LUNEDÌ 16 SETTEMBRE – Ss. Cornelio papa e Cipriano vescovo, martiri 
san Giuseppe ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Franco Deliperi 

+ Fam. Tomaso Vicari 
+ Ristori Walter (ann.) 

+ Zucchelli Umberto e Fam. 

+ Margoni Renzo 

MARTEDÌ 17 SETTEMBRE – Messa della Feria – san Roberto Bellarmino, vescovo e dottore della Chiesa 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Zucchelli Alessandra  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 + Prezzi Mario  

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE – Messa della Feria – mercoledì delle Tempora d’autunno 

san Giuseppe ore 07,00  Secondo l’intenzione dll’offerente  

santa Maria Assunta  ore 18,00 + Betta Luigina e Domenico 
+ Trenti Giuseppina (ann.) 

+ Luisa 

GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE – santi Andrea Kim Taegon, sacerdote e Paolo Chong Hasang e compagni - martiri 
santa Maria Assunta ore 08,30 + Roberta Corgiolu in Manca + Franceschi Palma 

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 18,00 Omezzolli Maria  

VENERDÌ 20 SETTEMBRE – Messa della Feria – beato Adelpreto, vescovo (prop. dioces.) – venerdì delle 
Tempora d’autunno 

san Giuseppe ore 08,30 Intenzione offerente  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Tonelli Gianantonio  

SABATO 21 SETTEMBRE – SAN MATTEO, apostolo ed evangelista – sabato delle Tempora d’autunno 

santuario di santa Maria Inviolata ore 08,30 Per tutti i giovani + Ugo e Fedelina 

san Giuseppe ore 17,00 + Cristano e Mirella  

santa Maria Assunta ore 18,00 + Bronzini Enrico 

+ Frasnelli Ida 

+ Boccagni Maria (ann.) 

Sant’Alessandro ore 18,30 + Cretti Davide Santulliana Maria 

DOMENICA 22 SETTEMBRE – XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
santa Maria Assunta ore 08,30 Intenzione offerente  

san Tomaso ore 08,30 Intenzione offerente  

santi Pietro e Paolo (via Filanda) ore 09,00 Intenzione offerente  

san Giuseppe  ore 10,00 + Santorum Luciano  

san Giorgio in Pregasina ore 10,00 + Vicari Cornelio  

santa Maria Assunta  ore 10,30 Comunità e Benefattori 
+ Lago Lino e Gina  

+ Giuseppe e Luciana 
+ Vicari Tiberio 

santa Maria Assunta ore 18,00 + Degasperi Cristiano e Virginia  

san Giuseppe ore 19,00 Secondo intenzione dell’offerente  
 

 

 

 

15 settembre: FESTA DELLA BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA 
 

Salve, Maria, Regina dei dolori, Madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra.  

Ascolta ancora la voce di Gesù, che dall’alto della Croce, morente, ti dice: “Ecco il tuo figlio!”.  

Volgi il tuo sguardo a noi… Rendici strumenti di pace, di concordia, di unità e di fraternità. 

Maria, guarda alle nostre famiglie, così piene di problemi, prive di pace e serenità.  

Consola i fratelli sofferenti, gli ammalati, i lontani, gli sfiduciati, i disoccupati, i disperati.  

Ai bimbi la tua carezza materna, che li preservi dal male, li faccia crescere forti, generosi e sani 

nell’anima e nel corpo. Veglia sui giovani, fa’ che le loro anime siano limpide,  

il loro sorriso senza malizia, la loro giovinezza sia irradiata da entusiasmo, da ardore, da grandi desideri 

e da splendide realizzazioni. Ai genitori e agli anziani il tuo aiuto e il tuo conforto. 
 


